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Domani alle ore 9 
al cinema Colosseo di Roma si terranno le Assise 

della donna lavoratrice 

1;- COLTRO I 
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ir '!*-' ^IK€|tJi:»TJ.IVZIiiTI A ROMA 

Undici miliardi per la gioventù 
spesi nella sola città di Praga 
[ M e s s a a confronto "una -sola ! "voce „ del due bilanci comu-
^ nali -} Alcune • (IcIiicidHzioni ai redattori de .:.;* II Popolo,., 

l 'obiettività ' e " la modestia * che 
eontraddistinguono i redattori de II 
Popolo hanno giocato loro l'ennesimo 
brutto ; tiro; dopo te lezioni che i 
cronisti di quel giornale avevano ri-
oevuto dalla recente polemica tulle 
realizzazioni della Capitale sovietica 
credevamo che, in occasione dell'in
tervista da noi pubblicata domenica 
•corta col Sindaco di Praga, ai fa
rebbero (Comportati con maggiore 
prudenza; ed infatti, i cronisti de 
Il Popolo sono stati così prudenti 
che n o n una sola ripa è loro sfug
gita ' sull'argomento, il bello è che 
alcune righe, invece, sono sfuggite 
all'autore dei quotidiani « Appunti » 
«fi prima pagina. E sapete che cosa 
dice? Ecco qua. nel testo integrale, 
la risposta de il Popolo, dal titolo 
e Semplicissimo »; 

«L'Unita» vuol Insegnare al Sindaco 
Rebecchlnl come «1 risolve 11 problema 
dei'l «l'oggi in una grande ritta e il è 
op; artunamrnie rivolta a fonte non co» 
•Dettai al «Indaco di Praga, compagno 
Vacek. •• 

E* VUOTO di Colombo. Ecco 1» rlcrtt* 
di Vacek: « Anzitutto è necessario » d'I
ncero l'iodiuttria pesante, moltlp'lcare le 
entrate nailon»!! con l'aumento det'a 
produzione e poi costruire non d'l!« abi
tazioni provvisorie, ma delle residence 
spaziose e ««ne, in mezzo al verde, dota-
te di propri mezzi di comunicazione, di 
Scuole ed Istituti nodali e culturali». 

Semplicissimo! Dopo di che 11 ilndaco 
Rebcechlnt non cerchi pretesti per non 
risolvere subito 11 problema delle «ut 
a Roma. -. •,-" • . ; • • > * • 
'f • A parte il fatto che la dichiara 
rione del compagno Vacek è stata ci 
tata - a sproposito, ai redattori de 
Il Popolo dovrebbe comunque oppa 
rire semplicissimo net ' rero senso 
r'elfa parola ('insegnamento del Sin-
tìaco di Praga. 

in un paese come la cecos'ovac-
chia — dove si sta edificando il so
cialismo — quando si dice che bi-
fogna edificare l'industria pesante o 
}>:sogna moltiplicare le entrate o bt-
rogna aumentare la produzione, si
gnifica che l'industria pesante saTà 
rdiAcata, che le entrate saranno mol
tiplicai e che la produzione sarà 
cimentata. _ • - - , ••:•••••: 
r I ' redattori de II Popolo dorreb
bero Inoltre comprendere le sem
plicissime ragioni • per le quali ciò 
sarà possibile; e queste semplicissi
me ragioni potrebbero, per esempio, 
t stcre le seguenti: in Cecoslovacchia 
t'é un governo popolare, che nspec-
thia la volontà e pil interessi delta 
< 'asse operala e di tutte le classi ta-
mratrlcii a differenza dell'Italia, do
ra c'è un governo, che rispecchia la 
intenta e.gli interessi dei monopoli* 
f . i « di 'tutte \e classi sfruttatrici; 
in Cecoslovacchia'vengono préd/app-. 
sti e att'ùaii ''quéi tali piani'trien
nali o quinquennali che, sull'espe
rienza del primo paese in cui è sta
lo eostruito il socialismo, riescono a 
t'ire organicità e impulso a tutte le 
i ttività produttive nazionali, a diffe-
ìcnza dell'Italia, dove un governo 
Varghtse è stato capace di planl/ioare 
-ima «ola. attività. — quella edilizia 
— partorendo Quella specie di lot
teria che si chiama ' piano-Fanfani 
e chs non riuscirà mai a risolvere 
il problema degli alloggi; la Ceco
slovacchia è un paese che non dipen
de dall'elemosina di chicchessia e 
tanto meno dalla carità pelosa degti 
Stati Uniti d'America, a differenza 
dall'Italia, che viene costretta a dire 
continuamente « grazie » allo stranie
ro « deve perciò chiudere le fabbri
che, licenziare la manodopera, ral
lentar*} la produzione, indebitarsi fi
no al collo perchè è proprio quello 
straniero che essa ringrazia a ridur
la come una— cenerentola: la Ceco
slovacchia ha la fortuna di potersi 
servire dell'esperienza e deWaluto 
concreto di un grande paese amico 
che si chiama Unione Sovietica, a 
differenza dell'Italia che. per il set
tarismo e la cecità dei suoi gover
nanti legati ai patti statunitensi, de
ve rifiutare quelle commesse che 
hanno rappresentato la salvezza del
la « Fiorentini » di Roma e dei can
tieri di Viareggio: Js Cecoslovacchia, 
infine, è un paese che guarda con 

_ _ » . . 

Otti tilt IT, km t. Imttllt 35 arri 
l a m il Cetra*** aeeriadal* «ti Start-
liri, OrtaatoatiTl a «atatautìU «tilt 
CasutJttleai Mairi per «iscatare U pica* 
stU'Ass» ti Stali Issunttt. 

U Curati* sa* (tritati 1 awatri «al
la Ctaarisatat tatari amiaritli a i Di-
rissati lai sttttri a «tilt nat. 1 Itrtri 
«ci Casta*»* « m a n fa» ia tarala. : 

fiducia al suo avvenire ; pacifico • e 
non compie la stoltezza del nostri 
governanti, i quali detraggono dalle 
opere di ricostruitone ben 250 mi 
Hardt di lire per destinarti allarga 
nlzzakione di un esercito che non 
combatterà mal per quegli scopi che 
i nostri stessi governanti si pre
figgono. • • • . - . . • , ^ : . i * > • • 

Ecco perchè, mentre per l'amico 
Rebecchini la soluzione dei problemi 
romani i una vaga chimera, per il 
compagno Vacek la soluzione del 
problenii praghesi è quasi un fatto 
compiuto. Ed è proprio per le con
siderazioni che abbiamo fatto più 
sopra che l'amministrazione di una 
città come Praga, che ha una popo
lazione pari alla metà di quella di 
Roma, può permettersi il lusso. 
per esempio, di stanziare per la so
la voce del suo bilancio e Bisogni 
della gioventù » una somma che si 
aggira sugli 11 miliardi di lire ita
liane. 

I nostri lettori ricorderanno che, 
nella sua intervista, il Sindaco di 
Praga annunciò che nel 1950 quel 
Comune ha speso oltre 3SS milioni 
di lire per i nidi d'infazla, 695 per 
gli istituti giovanili, 380 per le Scuo
le all'aperto. 740 per le scuole ma
terne, 2 miliardi 950 milioni per te 

: j CONTRO X INERZIA' T>Ki;LA G I U N T A I>. C. 

Da ieri sciopero a rovescio 
dei disoccupati a Prima valle 

ì lavori a Piazza Capocelatro - Brutali violenze della polizia ad Acilia 

scuole ' elementari • e medie, 3 mi
liardi 470 milioni per le scuole Su
periori. 500 milioni per le colonie e 
;c mense scolastiche. 

Quali cifre può opporre a queste 
il Sindaco Rebecchinit Forse quella 
di 508 milioni 281.500 iscritta • alla 
categoria VI del bilancio capitolino 
sotto la voce « Spese per listruzio- ' 
ne pubblica i? O quella di 608 mi
lioni 375 mila della categoria IX, 
i Spese ver l assistenza e la benefl-. 
cerna pubblica » che riguarda solo 
in minima parte la gioventù? O quel- > 
la di un'ottantina di milioni iscritta ', 
alla categoria ili. a igiene » per uno 
o due preventori antimalarici e an
titubercolari? o quella ancora di 2 
miliardi del famoso mutuo e di qual-\ 
chi altra decina di milioni sparsal 
qua e là per le altre voci del patri~ 
monto e dell'Economato o dei bilan-i 
do statale delle Opere Pubbliche e 
del Ministero della Pubblica istru
zione? 

• Se assommiamo tutte queste cifre 
non arriviamo ai cinque miliardi; 
cinque miliardi che debbono servire 
ai bisogni di una popolazione infan
tile eie e doppia di quella di pragat 

Crediamo di esserci spiegati: tut
to ciò è veramente semplicissimo! 

PASQUALE BALSAMO 

DOPO LA SCONFITTA ALLA CAMERA 

Scioperi e ordini del giorno 
contro la caparbietà governativa 

Delegazioni a Montecitorio e assemblee per la 
pace - Costituite tre nuove Se%ioni del P.C.L 

V l w agitazione regna fra I lavo- dalla costituzione della nuova Sezione 
ratori romani a seguito dell'atteggia 
mento del Governo che, praticamente 
messo in minoranza nella votazione 
sulla legge Tognl. persiste nel ; non 
rassegnare le dimissioni. 

Ieri le maestranze della ' CLTOCA 
hanno sospeso 11 lavoro dalle 13 al
le 13.13; una aoapenslone di mezza 
ora al è avuta alla Mira Lanza. con 
la partecipazione del 90 per cento 
delle maestranze: anche in numerosi 
cantieri edili 11 lavoro è stato sospeso 
per un quarto d'ora; 1 poligrafici e 
cartai sospenderanno 11 lavoro oggi 
dnlle 11.15 alle 11.30 (la maestranze 
addette al turni sospenderanno sem
pre il lavoro per un quarto d'ora ma 
a partire da 3 ore dopo l'Inizio del 
turno sterno). - • ' • ' » . 

Ordini del giorno di protesta eo i» 
stati fatti pervenire al presidenti de» 
due rami del Parlamento dalle mae
stranze della FATME. dal Sindacato 
Ospedalieri, dalla Federazione Poli-
grafici e Cartai, dal Direttivo della 
Federazione Alimentazione, dal Sin
dacali Chimici. Metallurgici. Legno, 
Bancari, Venditori Ambulanti. Ital-
cable. Commercio Ausiliari • Turi
smo (nelle aziende commerciali R*lna. 
scente. Unione Militare. PRIMA di Via 
Nazionale e di Via Arenula sono stata 
tenute anche delle assemblee) • Infine 
dal Comitato di Coordinamento Pro
vinciale del Pubblici Dipendenti di 
Roma, che comprende gli Statali. I 
Postelegrafonici. 1 Ferrovieri, gli Enti 
Locali. 1 Parastatali, eoe 

Contro la politica di guerra gover
nativa si sono espresse Inoltre la mae
stranze della Manifattura Tabacchi a 
dell'ATAC nel corso di conferenze or
ganizzate •'•- dall' Associazione • Italia-
URSS. Sempre sulla pace s i terranno 
oggi conferenze a Trionfale (Sezione 
PSI. ore 19.30. oratore Cerronl), a 
Val Melalna (Sezione PCI. ore 19.30. 
Gtovannlnl), al Salarlo (Sezione PCI. 
ore 20. Buschi), al Parloll (Selione 
FGC. ore 20.30). a Trevi-Colonna (Via 
Principessa Clotilde 7. ore 19,30). a 
Testacelo (Piazza Santa Maria Libe
ratrice 45. ore 17. prof. Lombardi). 

Una delegazione di donne di Ponte 
Mllvk» si * Inoltre recata alla Camera 
a porgere ta propria solidarietà allo 
on. Gronchi. 

•Ed Infine un'altra notizia che far* 
diventare d i color verde tutti coloro 
che hanno voluto specular* sul tra
dimento di Cucchi e Magnani per na
scondere l'effettiva crisi che travaglia 
essi stessi: a pochi giorni di distanza 

comunista di Magllano Romano, altra 
Sezioni sono state costituite a Cana
pe, Santa Palomba e Monte Virginio. 

In discussione alPAiac 
la gratifica pasquale ' 

n sindacato Autoferrotranvieri comu
nica che la Commissione Interna delia 
ATAO ha avanzato fi ndal IT febbraio 
una richiesta ali» Direzione dell'Azienda 
per discutere circa la misura dell* gra
tino* PMQuala da corrispondersi « tutto 
11 personale. - -

Avendo la Direttone dell'ATAO rispo
sto con delle proposte ritenute Inaccet
tabili. la CommUsione Interna, d'accordo 
con II sindacato di categoria, n* decUo 
di convocare 11 personale dell'ATAC In 
assemblea generale per martedì prossimo. 

Questi lavoratori hanno iniziato Ieri 
mattina lo sciopero a rovescio a Pri-
mavalle. In sessanta circa, riuniti In 
piazza Capocelatro. con 1 picconi e 
le pale, fornite loro dalla solidarietà 
popolare, hanno Iniziato 1 lavori di 
sterro della piazza stessa e di altro 
tre strade. 

Già da diversi giorni, in seguito al
le continue e mai mantenute promes
se del Comune di iniziare 1 lavori 
previsti con gli stanziamenti del cin
que miliardi destinati alle borgate, 
tra i disoccupati e la popolazione ser
peggiava una forte agitazione. Due 
giorni fa gli stessi commercianti di 
piazza Capocelatro avevano ' parteci
pato ad un'assemblea popolare pro
mossa dal locale circolo UDÌ e aveva
no costituito un comitato per richie
dere al Comune l'immediato Inizio dei 
lavori e per appoggiare la lotta del 
disoccupati. 

Ed è Btato cosi che ieri mattina 1 
disoccupati di Primavalle. stanchi di 
attendere, hanno dato corso allo scio
pero a rovescio, convinti ormai che 
solo la pressione diretta sulle Auto
rità capitoline potrà costringere la 
amministrazione comunale a dare lo 
Immediato avvio ai lavori necessari 
per la bonifica della borgata. 

Appena avutane notizia, 11 Segreta
rio della C.d.L. Claudio Cianca. si è 

le quali, senza preavviso, Iniziavano 
1 soliti caroselli. Al generala a Indi
scriminato manganellamento seguiva
no, poi, anche venticinque fermi. Tra 
1 colpiti dalla violenza poliziesca vi 
sono la ragazza Maria Truppl, che 
usciva dalla Chiesa; il giovane Aldo 
Bellini che, insieme ad un geometra 
del Comune stava procedendo alla 

misurazione di un terreno limitrofo 
al luogo dove si svolgeva lo sciopero 
a rovescio, e 11 lavoratore Alberto 
Francesco, colpito senza alcuna ra
gione dal Commissario. 

In seguito alle gesta della Polizia, 
tutta la borgata scendeva nelle stra
de per dimostrare contro le violenze 
operate ai danni di lavoratori colpe
voli solo di voler eseguire lavori già 
da tempo preventivati. 

Ieri sera. Infine, la Segreteria del 
Sindacato Edili ha emesso un comu
nicato con 11 quale vengono invitati 
1 lavoratori ad Intensificare le loro 
manifestazioni contro le lentezze bu-
rocretlche delle autorità capitoline e 
si sollecitano tutti gli aderenti della 
categoria ad appoggiare moralmente e 
materialmente la lotta che 1 disoccu
pati stanno conducendo ad Acilia e 
Primavalle. 

Domani le Aantae 
del la lavoratrice 

Domani avranno laogo al Cintola 
Colosseo la assise della lavoratrici 
romane per denunciare Io sfrntt*-
mento Inumano, cui sono sottoposte 
nelle azienda e per riconfermare : 
loro diritto a una vita di benessere, 
di sereniti s di Pace. Le assise sa
ranno presiedute da Mario Branda-
ni, Segretario responsabile della 
C.d.L., e da Elsa Massai, del Diret
tivo della C.G.I.L.. 

TRAGICA SCIAGURA SULL'APPIA 

Un manovale si sfracella 
precipitando in un pozzo 

Nelle ìnsosienibiìi condizioni di lavoro van
no ricercate le origini del nuovo incidente 

Un giovane operalo comunista ha • Aveva, appena Iniziato la discese, atan-
. „ _^.._ _. — _._ .perduto ieri tragicamente la vita i n do a cavalcioni di un'asse di legno. 
recato sul posto e ha preso contatto £ n & 8 p a v e n t o a a sciagura, che costi- assicurata per mezzo di un gancio e 
con 1 lavoratori e con 11 Commissario 
locale, che ha assicurato 11 suo Inter
vento presso 11 Comune. Nonostan
te le promesse del Commissario, pe
rò. la Polizia ha ritenuto opportuno 
intervenire contro 1 disoccupati e ne 
ha fermati quattro, che sono stari ri
lasciati solo dopo la ferma protesta 
di tutta la cittadinanza e lo sciopero 
del tre cantieri edili della zona. 

Ben più grave comportamento. In
vece. ha tenuto la Polizia contro 1 
disoccupati di Acilia. che ormai da 
due giorni stanno effettuando 1 la
vori di sistemazione della fognatura 
delia borgata. 

Ieri mattina. Infatti, mentre 1 di
soccupati si recavano sul posto di la
voro per continuare lo sciopero a ro
vescio apparivano Improvvisamente 
alcune camionette della Celere gui
date dal commissario di Ostia Lido, 

tulsce una nuova e impressionante 
testimonianza delle dure condizioni 
di lavoro cui è costretta a sottostare 
la grande massa delle maestranze edi
li della nostra città; condizioni di 
lavoro che il espongono continua
mente a mortali pericoli, con conse
guenze troppo spesso funeste. K* 
questo infatti 11 quarto Incidente 
mortale nel giro di d u e set t imane. 

Verso le ore 8.36. i l compagno Gino 
De Clementi; n o n ancora trentenne, 
abitante In Via La Nebbia 30 ( la stra
da di Primavalle presso la quale fu 
trovato 11 cadavere di Annarella Brac
c i ) . è precipitato In u n pozzo profon
do 25 metri, sfracellandosi orribilmen
te . Il DI Clementi si doveva calare nel 
pozzo per eseguire delie riparazioni. 

UNA FOSCA TKAUEDIA DELLA SUPERSTIZIONE 

la Assassinò a bastonate 
denunciata come strega dal i t 

zia 
mago,, 

La medievale scena degli esorcismi a 10 chilometri dalla Capitale 

notte del giorno stabilito: e tutti 1 
familiari avrebbero dovuto battere con 
bastoni 1 panni fumant' appena estrat
ti dall'acqua per fare uscire U dia
volo: e mentre essi compivano lo 
scongiuro, la maga maligna, in qual
siasi luogo essa fosse, avrebbe «sen
t ito* tutti 1 colpi sopra di se come 
un tormento Insostenibile, e sarebbe 
stata per forza di magia costretta a 
venire a bussare alla porta delle *u* 

;.[ .HA "GUADAGNATO. 30 MILIONI 

Stanco di far la fame 
si veste da prete e truffa 

••'•- TJn meccanico di » anni, tal*) Francesco a 
= Trento Manna, abitante ta Via Fl-
«rlxuno 23, stanco di far I* fame. 
ha escogitato e condotto a termine 
tuia serie di truffe clamorose, per 

; un ammontare di drca trenta mi
l i o n i 

Il a dicembre 1 » » . Il Manna rle-
i • « • a procurarsi documenti vaticani. 
! timbri • slglUL carta - Intestata alla 
pemoslnerta pontificia, con la com- .curo . 
elicita di un funzionarlo delia santa 
sede. Assume la personalità di un 
altissimo prelato rumeno, monsignor 

! Alberto Boro*, cameriere segreto so-
•ranr.urnerarlo di S-S- e comincia a 
sjtrara l l ta l la , truffando conventi di 
•uoea « «H irati, collegi « Istituti re-

:«1CSOB1. ammana», •ricevuto e riverito 

Rieti, s i Installa aella 

Avrà Inizio lunedi 13 uno del pro
cessi più singolari di questi ultimi 
tempi, nel quale rivivrà un fosco 
dramma della superstizione, che costò 
la vita a una donna di cinquantanni. 
Qulntilia Crocea, uccisa sulla strada 
di Monte Acuto. In Ciociaria perchè 
ritenuta una « strega ». 

La fosca vicenda che ha al suo epi
logo l'assassinio della Crocchia finita 
a bastonate dal nipote. Augusto Anto- . 
nietU. ha rivelato un retroscena degno vittime, con un. qualsiasi pretesto. 
delle più efferate cronache medioevall. I La famiglia .accettò il consiglio, e 
ed una vasta rete di Intrighi magici1 nella notte fissata. Iniziò l'operazione: 
e di stregoni che dimostrano quanto spente le luci, in una atmosfera di 
arrretrate siano ancora certe centra-: . sabba ». gli indumenti cominciarono 
de del nostro Paese. --• la bollire, mentre 1 componenti la fa-

La famiglia Antonietta da tempo miglia stavano con l'animo sospeso 
sembrava perseguitata da un avverso,'in attesa del fatale bussare alla por-
destino: in breve ttmpo erano morti-ta Fatalità volle che alla porta bus-
due componenti di essa, mentre gli so in quel momen.o la Qulntilia CTOC-
altrl membri sembravano colpidl da Ica. la quale dichiarò di sentirsi uno 
una strana malattia che dava adito;strano malessere Fu la condanna a 
alle più strane ipotesi avvalorate dal- morte I 
l'Incertezza del medici. j " ' 

TI padre della famiglia Antoniettl. ' 
Attilio, dopo la « misteriosa > morte di ; 
un Aglio e delia prima moglie, si ri
sposò. ma dopo poco, la donna dovet
te essere ricoverarla all'ospedale. Que
st'ultima circostanza, unit * alle prece- . 
denti disgrazie, contribuì a creare ne- j 
gli sventurati una atmosfera d'incuoo. 
che ad ogni nuo\*a avversità si ac
cresceva fino a diventare una osses
sione. e mentre scemava la Aditela 
nel dottori che sembravano Impotenti 
a curare la « malia * e tutti I su-
pestiti • nella « casa del malocchio » 
accusavano l'aggravarsi dei tinto ni 
del male di cui si dicevano colpiti. Si 
avvalorarono le ipotesi di una • fat 

Pozzo Palombo. Augusto Antoniettl 
appostava la zia che doveva passare 
di 11 a cavallo e. vistala arrivare, le 
si avventava addosso urlando: « s t r e 
ga per colpa tua la mia matrigna è 
all'ospedale, ci vuol fare morire «ut
ili » Strappatala dalla cavalcatura. 11 
giovane atterrava la vecchia. • la Q-
nlva spaccandole la testa a colpi di 
bastone Compiuto li delitto. l'Anto-
nlettl si costituiva al Carabinieri. Egli 
è difeso dall'avv Casslnelll. 

Pochi giorni dopo, sulls strada di netto. 

' Un operaio mutilato 
da una sega circolare 

' Un raccapricciante incidente è ac
caduto in un cantiere In via Augu
sto Dolcieri. L'operalo 31enne Gio
vanni Grando. ha avuto la mano de
stra orribilmente lacerata e straziala 
da una sega circolare. Il poveretto 
ha avuto alcune dita mozzate di 

di u n filo di ferro ad un cavo di ac
ciaio, quando 11 filo di ferro si è spez
zato di netto, ed 11 disgraziato è pre
cipitato In basso. 

I due compagni di lavoro, addetti 
all'argano, hanno sentito per l'ultima 
volta 11 suo straziante richiamo. Poi. 
dopo un sordo tonfo, u n sinistro si
lenzio. Un altro operalo, a rischio del
la propria vita, si è subito voluto ca
lare nel pozzo, m a non ha trovato 
che u n cada vara, orribilmente afigu
rato. 

Come ai svolgevano 1 lavori nel 
pozzoT La ditta proprietaria della 
tenuta al km. 1S dell'Appi*. Giovan
ni Nepltelll, aveva commissionato 11 
pozzo ad u n cottimista. Costui rice
veva seimila lire al metro • ai tre ope
rai dava mille lire a testa. Ogni mat
tina, il Di Clementi e 1 suoi compa
gni facevano colazione prima di la
vorar* a poi tiravano avanti «enza un 
momento di sosta fino alla 16.30, ora 
In cui sospendevano 11 lavoro. Ieri 
mattina, essendo arrivati In ritar
do. erano stati aspramente rimprove
rati dal cottimista. Turbati • preoc
cupati dalla prospettiva di un licen
ziamento, essi avevano perciò rinun
ciato'alla colazione, per non perdere 
tempo. 

In questa atmosfera di nervosismo 
• di preoccupazione, t i à verificato lo 
incidente, le cui responsabilità sa
ranno accertate dall'Inchiesta giudi
ziaria in corso, che ci auguriamo mi
nuziosa e severa. La giovane vittima 
della sciagura doveva mantenere la 
madre e un fratello infemjo. Aveva 
trovato lavoro da poco tempo dopo 
un lungo periodo di disoccupazione. 
La mancanza di una casa e di possi
bilità finanziarle lo avevano costret
to a rinviare il matrimonio con u n a 
ragazza di cui era molto innamorato. 
Al famigliari, cosi duramente provati. 
inviamo le nostre più sincere condo
glianze. 

Uno caldaia di tritolo 
esplode nel polverificio 

Otto milioni di danni -Nessuna vittima 

Un Incendio è scoppiato nelle prl 
me ore del pomeriggio di Ieri nello migliore stanza riservata agli ospiti 

prelati, ch'ama II Desideri, lo affa- tura», si decise di ricorrere ad uno iv i h i i j m ento Stacchìni Dresso Bagni 
sclna. gli vende altre cambiali false, stregone. Costantino De Girolamo «•*• '5» Ti^Sl l5tsi^Utesuè T T v v e n u t o 
per molti altri milioni- uno del «più famosi ed a c c r e d i t a t i » j m e n t r e n è i polverificio ferveva 11 la-

Ma Infine I nodi vengono al pettine. Ideila tona, capace di «tornare qua- l V O J O , r o v v Ì M m e n t e n e l reparto 
Cadute le cambiali in altre mani, lunqua malocchio: ed a lui si rivolse • d o v e . s l tonde il tritolo, una delle 
scoppia k» scandalo, vlen apOTta de
nuncia. Il Manna fin fece In prigione. 
Ma I suol milioni sono ormai al s l -

ttrvlsto personale del Papa. 
s u n n a n 

Ventun anno di carcere 
al calzolaio fratricida 

la famiglia. (caldaie è esplosa, provocando un in-
La «seduta» fu lunga e minuziosa: cendio. -

V Manna non soffre più 
VI** la bella vita del pre-

diventa glasso « ru
oti è soddisfatte». Cast. 

3fHano.' sd fa consegnar* da un 
•> gtotelller* un diadema formato 

«a 9 » brillanti, del valore di se i mi
lioni. affermando che 11 Papa stesso 
s e n« servirà per Incoronar* una Vcr-gn*. Poi fugge a Trieste dova tra* 

Inganno 11 Sindaco, sled* a tavola 
con lui. truffa una collana di perle 
m tm gioielliere e fugze di nuovo. 
S a tra sa ! CeStecte Leonfano 4i AT>»-
gnl e dhrenta amico intimo del ret
tore; padre Samuele Barbala». Fai-
•tfica cambiali per » mlllosl • ss 
v«nd> par I t al commerciante Luigi 
Desideri. Quando Q Desideri comin
cia a sospettare l'imbroglio, riesce 
ancora a dar 

Vito Colonna, il calzolaio che uc
cise il fratello gettandolo nel Te
vere. è stato condannato Ieri dalla 
prima sezione ie l la Corte d'Assise a 
ZI anni di reclusione, * a 3 anni di 
libertà vigilata. -

St è concluso alla seconda sezione 
della Corte d'Assise II processo con
tro Oreste Maasimillant. Egli era Im
putato di tentato omicidio nel con
fronti del Agile Luigi, per avergli 
•apliiii contro un colpo e t focile da 

itra • 
t*. 

circa otto milioni. 
sciagurato Impostore concludere che to e domato. I danni ascendono a 
questa volta il malocchio era della 
peggior specie, che è chiamata nel 
gergo, «mortale». Furono tentati vari 
esorcismi, ma tutto sembrò vano. Al
la fine Io stregone Indicò l'ultimo. II 
più efficace e radicale e che avrebbe 
avuto l'effetto di smascherare anche 
la strega in modo inequivocabile Tut- Alle 19.30 di Ieri sera, e stato 
ti gli indumenti della famiglia do- coverato all'ospedale S. Camillo il 
vevano essere presi e messi a bollire vetturino Alfredo Lamberti, di 9n 
In una grande caldaia, alla mezza- anni, abitante In via Orvieto 24. Il 

cacci*, ferendolo al _ _, 
provocandogli la pai dita di 
stlcolo * la conscguente 

B PJf . Marna ha messo te riealto 
la graviti dsl fatta to retoztana «Sa 
futilità del mouvo (tutta la Ut* *ra 
stata cagionata da un grappolo cruva) 
ed ha chiesto per l'imputato la pena 
di f anni di reclusione, per tentato 
omicidio. 

Dopo la brillante • difesa deD*aw 

-«. in qualità di alto prelato, con- cuaa ed ha condannato l'Imputato 
l fermando l'autenticità dell* cambiali, [per lesioni gravi a S anni • • mesi 
'xtti ree* oufndl al collegio di San Idi reclusione. . . . 

nella tana dello stregone affiorarono, 
nel racconto degli Interessati, dubbi e 
sospetti che, astutamente rilevati dal 
«mago» , divennero dopo poco mi
racolose • rivelazioni » dei potere oc
culto: non fu difficile neppure allo 

Il pronto Intervento degli operaL 
muniti di estintori, e successivamente 
del pompieri, è valso a scongiurare 
possibili disastrose conseguenze. TI 
fuoco è stato rapidamente circoscrit-

Ui (Sfallo imbinamfo 
getta a terra il lettori!» 

Lamberti era stato gettato a terra 
dal suo cavallo, che. imbizzarrito, si 
era lanciato a corsa pazza in viale 
Trastevere- Le condizioni del vettu
rino sono molto gravi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
u m r rm n o*«i *ii« isso * r*4. 

%A.%.: "Otlntifm S'**ga: La-ror» Sparto*. 
CONVOCAZIONE U.D.I . 

U I t s m U I O I ntfu* •*• <*rc«U UH. 
latefi alla 17 Ti* IT Vacaste 114. . 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.t.A. 
Dnaaai ali» 9 il Ti* Ssnv.a U riiai«at 

e>i C«*. Pr. 41 5»*. t «eeìl Isytwei i. >»9« — n 
»ar lapwtiiK r*aia!tari««( • «aliVenulaai 

P I C C O L A 
CRONACA 

Lettere 
al 

cronista 
L* case atr i traavieri • - r ' 

In bui alia Itti» 21 hbbrsl» 194* 
ti. 41, pompossmtntt Intitolai» < Proo-
otdim$:itl ptr Inertmtntsr* l'occupazio
ne operaia, ajtoolsndo 'a cottrutions 
di tsit ptr Uoorttori », pubbli fi a ntlls 
f Catttltt Unitisi* > n. U dil ? mstgio 
1*49, otrrtbbt fatto di ptnaari cht tutti 
quigll Enti *d Aiitndt che pottono 
eostruir* e»s* ptr i loro dlptndtnil, 
lo abbiano gli fatto, oppur*. come mi
nimo, quutt caie tiano in italo di 
aoantata cottruiiont. S'itnti di lutto 
qunto. ptrlomtno alTATACI 

L'ÀTAC è una di qutlla allindi ptr 
la quali ia Ititi topraciiala. all'artico
lo fi prtordi la cottruiiont di cai* 
par t propri dipendenti, utiliiiando a 
tale tropo l contributi eh* i lavoratori 
vertano in maniera obbligatoria, anti
cipando e**a l'importo globale dei con
tributi liuti per il piriodo prioitto 
dal Piano e Incamerando ditti contri
buti, a rltarcimtnto. a cominciar* dal 
giorno che il inittano ' lavori di tban-
camento del ttrrtno. 

Il Comune. Investito dalTATAC del 
problema, ha fatto orecchie da mer
cante, ed ha prometto, bontà tua, eh* 
tarrbbe ditpotto a dare la fitleiuttione 
qualora VAzienda rlutchti a trovare ere
diti pretto banche o Ittituti finamiari. 

In una riunione tenuta fra la C. 1. 
Centrale dell'Al AC ed I dirigenti atten
dali i itala esaminata tutta una do
cumentatone dalla quale ritulta che t 
if^utnli fitiluli: Banca Nazionale del 
I.aroro; fottuto Nazionale A«*icurasÌo-
ni Sociali, Banco di Roma e litituto di 

Credito delle Caise di Risparmio, /tanno 
negato 1 credili richiei/(. 

// problema i particolarmet* ter lo, 
polche l'ATAC, in rapporto al numero 
dei dipendenti, potrebbe utììiiiare a 
tale icopo circa mezzo miliardo, con ti 
quale il potrebbero cottruir* VX) e più 

appartamenti. 
Sella diigratiata iltuationa edili ila 

et Roma i facile comprendere che cota 
ciò significherebbe. Alla STEFER. dove 
l dirigenti, a cominciare dall'ing. Urbi
nati t dal dott. Garrant, hanno tempt-
itlvamente affrontato il problema * non 
hanno mollato, ti ttanno già cottruendo 
caie per i dipendenti per un total* di 
16 appartamenti. £* inditptntabll* cht 
anche all'ATAC il faccia altrettanto, ila 
facendo In modo che i dirigenti azien
dali affrontino il problema con più 
mordente, ila tot ghindo /a Giunta Co
munale dal tuo traditlonaìe letargo. 

E* indiipensahilt cht chi deve prov
vedere tappia cht non taremo dltpottl 
a tollerare che l milioni che debbono 
tervire per migliorare le nostre diffi
cili coalizioni di oita tlano tptti per 
fabbricar* le armi, polche quitto è il 
lignificato di tutte qvnte remore a 
della negattone del erediti per la co-
ttntzlone della ca«a per chi non la po%-
tiedt. VARO UBALD1 

Segr. Resp. C. I. Centrale ATAC 
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CONVOCAZIONI 01 PARTITO 
rOUSUriCO STATO: Um? delle OD. Il • 

del Ooait. 4i Ftlbrlu OMÌ a\U w4iei il M. 
lEirORS. Mill i dei Settori: Oggi tilt i\-

ctofctt* t wtstt '.e M . 

usroxsiiru rantmiu •« irti**: o t̂ 
sii* litàusttts si Tti. 

LfttDl- 1UX DICWTTO: I %tmt*UH H ma. 
'«al* rarloM: Qr«uimt!<H la fM.: i|lVPi«f 
tilt *M. Oolaaas (T<* Toattalll 144): k W 
Ut. Muta ia P««. lUŝ MaMH leasi'joìU 
alla «it. LudOTiai. 

OLI AMMIIIISTIUTITI « Sai lonedl *!U 
18 pr«u« ««4. Micaa (Ti* folfttiM 15): O.e.f.: 
1) Politiu lauiiaHa celi* F«.: I) Pisa* 
di l«T«r« a *V.«ttÌTÌ. 

Fil l i: Tutti i CMDV141I iti Kadacale ee«i 
tilt or* dioìotto alla fieaioa» VxUt, (T. Ct-
'AB atre). 

COUP. COHUEBCUNn • *rt!*ia*l e. OMAI. 
(fili dea**: tilt 10,SO t P. Urtal i M. 

COtOJ. raOPlOimU: ftu**rt Uliao Uetr*-
«!• (20.18): 0.ntrt!c<£ol«. Acant At#t»u. Ua-
raatjia. ili* rioiioai atti «tiri «a weafo* 
dalla Co»*.- proa. doli* Hi. 

RIUNIONI SINDACALI 
RKSI0XAT1: Oggi «4* 9,30. CD.. Vi* Br-

buia 177; Utialo-HitrogM - Oo*. or* 16.30, 
!t V. 5«»fi«, 16. 

EDILI: O99I *ll« 19. dtoecsoi»! di Torpi-
gnittirt. Ortott. 0ttlii*<, « Gordon'.. 

COMMERCIO: Utwtlriei alla C.d.L. «voi 
«Ile ore SO. AH'o.dt.; Aulte i»lU dee**. 

SINDACATO P0RTOM: fr», ilU Iti. I M M . 
Mei peserai* delle portiere presa* It Ctner* 
<W Latoro. 

ALBEKG0 Z MENSA: 0g«1 t!!« 18.30* ali* 
!1 awrnV»* |«er»l« ddlt ItiorstRt! di ku 
• etite pret*» il Slndanato. P. K*!«!]<M 1. 
O.d.f.: AM!M della demea kmratrie*, 

A M I C I DE • L'UNITA* > 
Rtnaieatiamo t tatti 1 re«£>oa«iM: di **• 

tutti ri* Insedi U rivado* ti 'erri e»U«-
tialneat* presso It Setioa* Colami alle 18. 
I Sejrettrt di Keiioe* aon* tannt: * n-atrol-
lut ti* m eoainaga* alt prMM'e. I! 70-
niItalo al rinite* doawnie* ontt:ci «Ile ',0.30. 

LA RADIO — 
RETTE AZZURRA — Ore » : 

Canta L. Tajoli — 13,20: Canzoni 
napoletane — 14,50: Orch. E. Ni -
celU — 15,33: Assoli di chitarra 
— 18.30: Orch; H. Barlow — 18.50: 
«Pulcinella cetrullo nativo di 
Acerra» — 18: Musica da ballo 
— 18.35: Paul Perl — 19.28: Or
chestra G. Cergoil — 30,33: Orch. 
Angelini — 21,15: « Zig zag » va-

; rietà musicale — 22,15: « L e for
miche » di A- L. Meneghini — 
23,35: Orch. Radicchi-Ferranti — 
0,05: Orch. G. Orsati. 

RETE ROSSA — Ore 13,20: 
1. Festival della canzone di S. 
Remo: orch. Angelini — 14: Mu
siche richieste — 14,30: Orch. 
Donadio — 15.35: Assali di chi
tarra — 16,30: Orch. F. Ferrari 
— 17: Concerto diretto da V. Gui 
— 19: Orch. Ceragioli — 20,58; 
• La Geisha >. 

Cinodromo Rondinella 
Oggi, alle ore 16, riunione cor

se levrieri a parziale beneficio 
della C.R.I. 

OGGI « Prima » al Cinema 

B A R B E R I N I 

^A^**«*a»*V*y^AAA^^^>v**>,»****^*¥ 

YllLltSIOHf 
^RIVOLI 

vi ZÌI i; ui;i. 
IM 

( SVNSfT BOVI EVAPD ) ' 

BUlYWllDtn sfim 

#*a*4A^^^^A<VaAAAAA^«>^^*AAAAA<^^«^*a«*«a*a«aai»^^*^A^V^M^»<V 

Secondo mas» di grandioso successo al Cinema 

CAmAMDCHlTTA'' -

GIUSTIZIA é F A m 
»\AAA^*^*^^AAA^«^AA^AA^^^*»»¥^VV»yVVV»>MVMV»y*/^»>»y»yVVV> 

OGGI Grande « P r i m a * a l 

1V1IETTIRO IP>OlLinr A F^ 

Il Gi*rs* 
— Offi sitate S Siam (IC-SMl: 8. Cate-

rdt. U *>!• ai Ieri tìU 7.1 • tnstsm *1-
18.11. 

— Itllttnsi teaSfraRcS: I*t7»tr*t- lati: sat: 

ttv«: 27. fra*** 35: vati a«ctl 2: aneti 
a»<r»i X. leaz'xt 17. Xtiristoai travetti 77. 
— Militila sietatraltrice. Temperiti:a tj:si-
e* « •»•"** di Seri: S.5-10.3. Si prende 
riti* nT«In** rm prolit̂ iH pre*È*:tst!c«i. Tea-
-«ntora tptrt •%r,.tn*f.a. 
V a i l i * • *ac*ha*n* 
— Teatri: • Lea fesMiea «snatts • «ITAteM*: 
• Mero di ss e—ne*»* t*«f:tt*r* > aimi-
m>: Balletti «Jl'Opera. 
— Ciana: • G:s*«!a rtattlt* » «IVA»!*. 
Sttzraerì*. Gialjc fcr*. £*•«• * Trevi: • uia-
tt:i* • tatù • al Utpeuleketta: • * * e.** 
per* tra ali «liei • *i GratreJe; • L'aaaav 
iad'-sai * «1 0>uU* • Ode*; • Uva* Vases 
ti Tina! * all'Ede* • Me4ertjssi*M: • L'ieset-
tert fese.-*"* • alI'OiUrvee * Agar*!*: taa-
ief=t del deraaaiar:* tvefetie» sl ti*!*: 
• C«»ti»e«t* *«c* » «1 Salari*: • f«r«!easa 
Tergi • al Sai*** Varaatrlts; • 0 essala* 
della «pecasta • slI'Aatattaa. 
— latti: lekt n m : «** 1$J» 1. Forfrai 
del!* raatett: 17 ssswna «rat» da Ti*>e-
ri* tal. 

— Qt|i alle 17 *1 Vtseat Ostarla ««aletta 
•attrice*) il i h W tafal* arra tata* il 
• fon k«15* di a s m Osanna* ». 
feri* 

2t eans aTJ'Atam « hu*!*r| « RI 
cneeoes* «*i pappi di «rkt iraaauie* del 

CONVOCAZIONI A.N.P.I . l'Eaal. «atareat ea*p!*ast si «ss* già fsefitt: 
par eaett* ŝtpartaate rat uste 

t C I . dell'Alpi a* calere*» 1* ccsre- [ _ bj Piana dei rtUsariai PS- raitsT *U* 
«sjes* 4M ee»«r**«n pr«TÌ«ci*ie di t u a per t5 ja ^ J Ì I . «ir»,» prtfcHe* imb affetti 
! "3. 24. 25 aprile. pretesi • fi«"d) d*fli affetti **a *f*si*ti 

APTW: Si*-*.-* alle 20 ts ri* App» *SJ I cootiuiti :* pevc* «4t«r!«nrate *lt'8 a**** 
tcn. Part:***;. pauMi s «and Aspi. I :».V> c*a «mira** * < sM*t * tlì'9 sawaaw 

kuerTrrri Lo*; Cat«li«ri. I'.9,V> eaa «etfetta a S SN*1. 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^VMMMMMM»**»***»a#«*/*ia^^^k^»^»/ky»^VMV*/V»*V 

Cone lai ad essere cosi ettgaMe 
con poca spesa?! 

Vesto dal SARTO DI MODA in Via Noimenun» 31-33 (vicino 
Porta Pia) dove * vendono bellissime giacche sport, panxaloni, vestiti 
pronti e su misura, specialisti in Tailleur, grandioso £<oortimer.fo iti 
stoffe di pura lana e gabardine delie migliori marche tutto a prezzi 
come prima, senza aumenti. 

V E N D I T E A N C H K R A T E A L I 

N. B . - Constplwmo f nostri lettori a far* t loro acquisti presso ti 
SARTO DJ MODA. 

rAraYWdrArArArArdWdraTaTaTArArArèTdKrdrdrjr^^ 

<>»*a»»a*aie\»>^»»***«*«*****«****<**«y^»^^ 
,***A***WATArAr*TAT**+4rà*érATMAr*Ar+aTArAr*AT+Ar*+***ATM*A*àr+à\ 

G R P O D 8 
successo 

RL MilMI u n i sellifici g fili E SOBGEfflì DELI.q UlTfl 

IC f lCCi f l flllE BOlEflE 

l U I T I i n E L l F FORESTE 

iv«f^*f«f'*r«f ra«v«r*r^^^y^^^*r«r#M#9B^^ 

;*£-.- . ^ i f e " 5 : 5 i & r ;m r-y.c \£&:J&Jt^* •il •'- i.:j*ti- ' ^^ìi^aJÌiii>ìi : ' «1- t&i-'A •M\J P^%^^^ 

VATè*ATaTATArà*Wàrà WàPaTaTaTsÈt 
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